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PERSONAGGI 


ETELKA, Governatrice di Branzowall 
IL GOVERNATORE, Comandante le armate del Prin- 


cipato 
SILVANA, giovane zingara 
MATTIA, giovane zingaro 
BOEMONDO, vecchio zingaro 
SANDOR, violinista | 


L’AIUTANTESSA 


IL DOTTORE DEGLI UCCELLI © 
L'INTENDENTE 


Dame - Ufficiali - Soldati - Folla 
«J candidati al matrimonio » 


In un immaginario Principato ungherese nell’anno 1875 


tI 
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ATTO PRIMO 


La vasta piazza di Branzowal. Nel fondo una specie 
di balaustra guarderà il sottostante paese del quale si 
scorgeranno le case spiccare raggruppate contro il cielo 
lontano. Due alti pini limiteranno ed orneranno le 
estremità della balaustra. A destra la facciata del Pa- 
lazzo del Governatore abbellito da un lungo terrazzo 
praticabile, appoggiato su quattro colonne. 

Uno scala nel mezzo scenderà dal terrazzo alla piazza. 
Una porta quasi di fronte alla scala metterà nell’inter- 
no. Sopra la porta è dipinta un'aquila ad ali aperte 
che tiene una carta nel becco. 

È lo stemma del Principato. 

Le due prime colonne che reggono il terrazzo forme- 
ranno quasi vicino al proscenio, una specie di chiosco, 
ornato all’interno da pitture e arredato da un tavolo e 
da alcuni sgabelli. Le colonne saranno tinte in verde. 
Dentro ci sarà qualche pianta di rosa in fiore ed una 
lampada azzurra, così da der l’idea di un rifugio estivo 
e grazioso. A sinistra della scena. un gruppo d’alberi ed 
un pozzo a stanga com'è l’uso. 

È un chiarissimo crepuscolo di primavera. Intorno al 
pozzo stanno gruppi di uomini e di donne in pittore- 
schi costumi. PURE 

Gli uomini alzuno ed abbassano la stanga alla quale 
le donne appendono: i secchielli .che tolgono. appena 
tratti su. 3; 3 | 

Baccano allegro. Vivacita. 


MUSICA N. 1. —— CORO 


TUTTI 


Giù e su, giù e su 

la fatica è assai gioconda. 
Giù e su, giù e su 

l’acqua ride ed è profonda. 
Sembra l’anima errabonda 
della nostra gioventù 

che si perde stilla a stilla, 
che nel sole ardente brilla 

e di poi non torna più. 


DONNE 


Ma se nel cor la giovinezza schiocca 
come l’acqua che in fondo al pozzo sta 
attingi, attingi alla mia bella bocca 

1 sorsi freschi della voluttà. 


UOMINI E DONNE 


Amiamo, amiamo, amiam, chè tutto il mondo 
è come un pozzo profondo. 

Chi attinge all’alba gode e fa all’amor. 

Chi attinge invece quando vien la sera 

non trova in fondo che dell’erba nera 

e le stille più amare del dolor. 


ILE 


Giù e su, giù e su 

la fatica è assai gioconda. 
Giù e su, giù e su 

l’acqua ride ed è profonda. 
Sembra l’anima errabonda 
della nostra gioventù 

che si perde stilla a stilla, 
che nel sole ardente brilla 
e di poi non torna più. 


MUSICA N. 2. — RAPSODIA DI SILVANA 


Canzon d’amore tu salivi in festa 
ogni mattina e mi destavi il cuor, 
ed eri tanto mesta 

ed eri tutta passione e ardor. 


Dove sei e per qual via 

.ti conduce ora il destino 
adorata anima mia? 

Come palpita il mio cuor 
quando pensa a te in dolor. 


Ora sola men vo’, triste fanciulla 
come la zingarella d’ogni strada 
che canta e piange, ma non sa mai nulla. 


Nel cuor risuona sol la tua canzone 
quella canzone che cantavi un dì 
con la passione di chi invoca il ciel 
dicendo che saresti a me tornato 


fedel, 


— 10 — 
(rievocando) 


« Sarà una sera. 
Stellato sarà il ciel 
come se fosse il grande altar di Dio. 
Io ti sussurrerò: « sei tutto mio ) 
e tu allora tenendomi per mano 
dirai: 

Sei tutta bella, tutta bella e mia 

e andremo verso il ciel, tanto lontano 

e l’amor nostro eterno in cuor vivrà 

come. le stelle nel ciel, 

infinito, azzurro sogno: 

il sogno d’oro dell’eternità. » 


MUSICA N. 3. — CZARDA. 


ETELKA - SANDOR 


Zingaro canta l’amore 
che vive in ogni core 
facendolo gioir. 
Perchè vi sono tante stelle in ciel? 


Son tutti i baci d’amore 

che sbocciano alla notte 

e diventan splendore. 
Perchè vi sono in terra tanti fior? 


ETELKA (sommessamente) 


Vorrei su la tua bocca . 
posare. tanti baci. 
da riempire il cielo 


di tremuli splendor 
e sotto il cielo in estasi 
sorridere d’amor. 


SANDOR 


La terra ha tanti fiori 
perchè la Primavera 
danzando sulla sera 
sparge 1 suoi bei tesor, 


ETELKA (piena di fascino) 


Giù dei capelli biondi 

cadono le viole, 

gocce di vivo sole 

e limpidi baglior. E 
Ridente la speranza 

corre così pel mondo... 


SANDOR (continuando a suonare) 


..Danza mia bella danza 
e cogli ogni tesor. 


(a due) 


Bello è il danzar 


bello è il gioir vicino a te, 


stretti per man 
stretti così in fervor 
e ritrovar nei nostri ardenti cor 


«di primavera tutti quanti 1 fior. 


MUSICA N. 4. — TERZETTO. 


BOEMONDO 


Il veterano è una bandiera vecchia 
che ricorda le pugne e le hattaglie 
e va piano piano 

tesa l’orecchia 

ai ricordi e al tinnir delle medaglie. 


MATTIA 


Il veterano è un vecchio giovinotto 
che vince sempre sui malanni e i guai 
e se pian piano. 

si fa ancor sotto ; 

sta sempre sopra e non si arrende mai, 


SANDOR 


Il veterano è una giberna piena Dr 
ahi! non di palle, ma di vecchio onore 
e se pian piano 

vuol far l’amore 

le ragazze gli voltano la schiena. 


BOEMONDO e MATTIA (con comicità) 


E se pian piano 
vuol far l’amore » 
le ragazze gli voltano la schiena. 


PAIA Me NEO 


Ardito muove ‘il piè 
e mai non teme i colpi di cannon. 
Tataratà! Tataratà! 


(imitando la fanfara) 


TUTTI (marciando) 


Marcia, marcia o veterano 
alla pugna e alla vittoria 
Marcia adagio, marcia piano 
che c'è tempo ad arrivar. 


Marcia marcia o veterano 
parlerà di te la storia, 
marcia fiero e va lontano 
nè ti pesi il faticar. 


(si fermano. Si guardano e riprendono il ritornello). 


— BOEMONDO 


Il veterano siede al focolare. 

per raccontar le favole ai bambini 
ma poi pian piano 

sui bianchi crini 

tremola il sonno che lo fa russare. 


MATTIA 


Il veterano anche se non c'è stato 
inventa pugne e guida al fuoco i fanti 
ma poi pian piano 

7h . 

sè andato avanti 

deve sedere per riprender fiato. 


CL) N) psi 
SANDOR 


Il veterano come niente fosse 
conquista il mondo a colpi di spingarda 
ma pol pian piano 

se non sì guarda 

cade sul letto ai colpi della tosse. 


BOEMONDO e MATTIA 
Ma poi pian piano 
se non si guarda 


cade sul letto ai colpi della tosse. 


Ardito muove il piè 


e mai non teme i colpi di cannon.- 


Taratà! Pim! Pum! 


TUTTI (marciando) 


Marcia, marcia o veterano 
alla pugna e alla vittoria 
marcia adagio, marcia piano 
che c'è tempo ad arrivar. 


Marcia marcia o veterano 
parlerà di te la storia 
marcia fiero e va lontano 
nè ti pesi il faticar. 


e 


Lal È u pe 


Leto La gt 


MUSICA N. 5 — FINALE I 


lo GRUPPO DI SOLDATI 


(entrano in scena. cantando con voce stentorea e nasale) 


Largo ai leon furenti 
che sbranano ogni cuor: 
solo a vederne i denti 
si impallidisce e muor. 


Largo alle belve unghiute 
che giungon da lontan 

si arrischia la salute 
toccandone. la man. 


2° GRUPPO DI SOLDATI 
(c. 5.) 


Largo ai levrieri audaci 

che su tutti i nemici san piombar 
ese li trovano tenaci | 

di volo san scappar. 


3° GRUPPO DI SOLDATI 


(entrano con spacconeria e cantano a squarciagola) 


Largo a noi che siam bombarde 

e schiacciamo soltanto a sternutar 
e sotto le piote grevi e tarde 

tutto il mondo facciamo traballar. 


ENTRA 
IL GOVERNATORE (con portamento comico) 


Largo al gran Governatore 
che ritorna vincitor: 
se non fosse vincitore 
non saria Governator. 


(I soldati dopo aver sfilato davanti alla Governatrice ed alle dame 


IL 


vanno a schierarsi nel fondo della scena.) 


IL POPOLO 


Gloria ai prodi che sfidano i venti, 
1 nemici, la sorte e il cannon. 
Gloria ai prodi leoni ruggenti 
della Patria sublime canzon. 


Bom. 


Se la guerra varcasse i confini 
alla guerra costor voleran, 

e col serto d’alloro sui crini 
dalla guerra... sì... sì... torneran 


Rataplan. 


Gloria e fiori alle splendide armate 

della patria sublime canzon 

Fiori e gloria alle schiere onorate 

che paura non han del cannon. 
Bom. 


GOVERNATORE (nel mezzo della -scena con la sciabola 


sguainata) 


Prima armata... riposo! 


(il primo. gruppo si accascia con comicità) 


FASE 


Seconda armata... riposo! 


(il secondo gruppo idem) 


Terza armata... riposo! 


(Il terzo gruppo idem) 


- 
(La musica si affievolisce sesuendo l’atteggiamento dei soldati 
D to} ) 


ehe devono sembrare molto stanchi) 


IL GOVERNATORE (mettendo nel fodero la sciabola con grande 


difficoltà si assetta con civetteria per presentarsi alla Gover- 


natrice) 


Governatrice splendida 
vi porto la vittoria. 
Su noi brilla la gloria 
chè Golax presa fu. 


Solo per miracolo 

la guarnigion non c’era 
se no già prigioniera 
l'avrei condotta qui. 


ETELKA (con un po’ d’ironia) 


Premeva sol di vincere 
a voi prodi guerrier. 


GOVERNATORE (insinuante) 


E vinto abbiam, vedete 
o Etelka del mio cuor. 


ETELKA (ec. s.) 


Festante il popol nostro 
vi accoglie con fervor. 


ee si 
IL POPOLO 


Esultiam pel valor dei nostri prodi! 
FEsultiamo, esultiamo, evviva, evviva! 
La nostra terra DE 
può tranquilla dormir 
per lei tutti son pronti 
con onore a morir. 
Evviva Branzowall 
ed il Governator. 
{Mentre il tripudio generale ha raggiunto il colmo ed il suono 


delle campane si unisce al canto del popolo, Boemondo si 
fa largo e si presenta al Governatore.) 


BOEMONDO (con drammaticità esagerata) 


Cessi, deh cessi il gaudio generale 
e sia concesso a un-suddito devoto 
di chieder grazia, d’innalzare un voto 
e metter fine ad un dolor: mortale. 


ETELKA 
Su, dimmi cittadin, qual grazia chiedi? 


BOEMONDO (riprendendo con atteggiamento esageratamente 
drammatico) 


Di veterani siamo una famiglia. 
Questa è mia figlia. 


(indicando Silvana). 
. Questo è mio nipote. 


(cerea con gli occhi Mattia) 


E quel vecchione che sta là in disparte 


IRON E SOT e POE 


LIER TORO 


(indica il Veterano) 


ha combattuto contro Bonaparte. 
(con solennità caricaturale) 


Porta sul petto più d’una ferita. 
Ora è indigente ed a. voi domanda aita:. 


(fa avanzare il veterano e’ canta quasi sottovoce come ispirato) 


Ji veterano è una bandiera vecchia 
che ricorda le pugne e le battaglie 

e va pian piano 

tesa l’orecchia 

ai ricordi e al tinnir delle medaglie. 


IL POPOLO 


Il veterano è una bandiera vecchia 
che ricorda le pugna e le battaglie 
e va pian piano, 

luce di sol 

a illuminare il conquistato suol. 


IL GOVERNATORE 


Accetto il vostro omaggio 
glorioso veteran. 

(invece di stendere la mano al veterano la dà a Silvana con 
molta galanteria e guardandola con fare civettuolo). 
Pardon... sbagliai di mano... 

Sarà un onor per me 
avere, nel castello 
un ospite cotal 

(a Silvana) 
e un fior così gentile 
siccome questo qui. 


ME 
VETERANO (al Governatore) 


Signor, domando solamente pace 

e un po’ di pane per la triste vita 

e in cuor tenace 

terrò il tuo nome: 

raggio di sole alle mie bianche chiome. 


LL 


IL POPOLO 
E in cuor tenace | 
terrà il suo nome 
raggio di sole alle sue bianche chiome. 


IL GOVERNATORE (parlato) 
(a Boemondo) 
Orsù date il braccio all’eroe! 


(a Silvana) 
Voi al mio fianco. 


(con atteggiamento energico, al popolo) 
Siano resi al veterano i dovuti onori! 
(sguainando la spada, dandosi grande importanza) 
Prima armata... attenti! 
(i soldati eseguiscono) 
Seconda armata... attenti! 
(den) È 

Terza armata... di riserva! 
(i soldati staranno in coda al corteo) 

(a ssivana 


Fanciulla, siete mia prigioniera! 


- 


I 


le so prende sotto braccio) | 


CH ASA si > dieuone in corteo. Comiduano a filare il: Gover- 
 natore, la Governatrice, le dame e Boemondo che dà il brac- 
cio al veterano. La truppa presenta le armi.) 


CORO 


Gloria, gloria al veterano 

- che nell’ora a noi più trista 
| scese in campo non invano 
la sua patria a liberar. 3 


Gloria a chi nell’ora trista 
affermava e non invano 0 
| — che la Patria si conquista — SR 0 
che la Patria non morrà. n 


a ale 


ATTO SECONDO 


Ampia e ricca sala nel palazzo del Governatore di 
Branzowall. 

La parete di fondo è sostenuta da colonne che danno 
sopra una specie di terrazzo. 

Un grande albero fiorito, salendo dal sottostante giar- 
dino spande i grossi rami sulla terrazza mettendo quasi 
un fresco baldacchino di foglie e di fiori sulle balau- 
stre marmoree e sui capitelli delle colonne, 

Due porte sul fianco destro. Due sul sinistro. Un ta- 
volo rotondo. Sedie. Poltrone. A sinistra un rialzo, sul 
quale campeggiano due alte sedie dorate, sormontate 
dallo stemma del Principato: l'aquila ad ali aperte che 
tiene nel becco una carta. Un caminetto. 

È mattina. 

Dame ed ufficiali sono nella ‘sala a gruppi e nel ter- 
razzo a crocchi, cicalando e ridendo. 


RAPPORTO MILITARE 


UFFICIALI 


O rapporto militare 
invenzion di Belzebù 

per vederci un po’ tremare 
non ci sei proprio che tu. 


ag E pt ; 


I guerrieri ilari e arditi 

sfidan tutti, il vivo e il morto, 

ma al tuo nome, o gran rapporto 
cade ad essi ogni virtù. È 


DAME 


Gran rapporto, gran rapporto 
tu riveli ogni mister, 

chiedi, ascolti e frughi accorto 
come un vecchio doganier. 


Ma i segreti dell'amore 

ma le gioie ed i sospir 

o rapporto traditore I 
non saprai mai discoprir. 


È l’amore un’ generale 

che combatte in libertà 

e nasconde sotto l’ale 

quel che vuole e quel che sa. 


TUTTI 


È l’amore un generale 

che combatte in libertà 

e nasconde sotto l’ale 

quel che vuole e quel che sa, i 


RA 


MUSICA N. 7 
DUETTO ETELKA-GOVERNATORE 


ETELKA 


Se ti chiedo di stringermi sul cuore 
e inebriarmi del tuo fiero amor 
è perchè muoio, di selvaggio ardore 
come nel sole, sitibondo muore 
un innocente e profumato fior. 


GOVERNATORE 


Se ti domando di non farmi guerra 
e di lasciarmi tacito ai tuoi piè 

è perchè sono un fiorellin di serra 
od un agnello che il musetto atterra 
e alle carezze ti risponde: beè! 


ETELKA 


Se ti voglio serrar fra le mie braccia 
e stringermi su te fino a soffrir 

è perchè sono l’edera che allaccia, 
l'edera forte che suggendo abbraccia 
e non si stanca neanche per morir. 


GOVERNATORE 


Se ti domando la mia pace sola 

e il dolce dono d’un fraterno amor 

è perchè son la timida viola 

che più la cerchi e più da te s’invola 
e più l’attiri e meno viene fuor, 


soogizi 
ETELKA 
Gioisci alfin, chè l’amor mio ti dà 
novelli ardori e teneri sospir. 


Ai baci ardenti della voluttà 
ai baci folli miei... deh!... non sfuggir. 


GOVERNATORE 


Lasciami! Lasciami. Giù dall’arcion 
al primo bacio — rotolo e giacio. 


ETELKA 


Stringimi al cuore e sull’ardente bocca 


il bacio scocca. 
Stringimi al cor 
dammi l’amplesso folle dell’amor. 


GOVERNATORE 
Lasciami! Lasciami! A un tuo sorriso 
piego la testa — qual fior reciso. 
ETELKA 


La tua carezza sarà una festa 
di giovinezza; stringimi al cuor 
e nella danza ancor 
più giola troverem. 


(a due) 


| Stringimi forte! 
Or sorride qui l'amor... 


O E 
SEIT I net A 


ato, fina 


MUSICA N. 8 


DUETTO COMICO ETELKA MATTIA 


ETELKA 


Voglio prenderti e baciarti 
satollarmi goccia a goccia 

come a un frutto quando sboccia 
e profuma ancor di sol. 


MATTIA 


Non toccarmi, non toccarmi 
i tuoi baci fan paura. 

Sono un frutto che matura 
e ha bisogno di star sol. 


ETELKA 


,Sono come una pantera 

che la preda ha già fra i denti 
e si gode dei tormenti 

che mordendola le dà. 


MATTIA 


Lascia stare un fanciullino 
I che non sa dove scappare: 
| se non smetti di gridare 

chiamo tosto il mio papà. 


TETRA 


REFRAIN 
ETELKA 


Vieni, vieni, agnello mio 
vieni qui sulla mia bocca 
ed un bacio ardente scocca 
per donarti e aver piacer. 
Il piacere dell’amore 

è un splendido sorriso 

è un divino paradiso 

che si schiude presso a te. 


MATTIA 


Piano piano mia pantera 
ecco un bacio eccone un altro 
bacerei mattina e sera 

chè davvero è un gran piacer. 


N. 2 
ETELKA 


Voglio prenderti e spiccarti 

tutti i baci ad uno ad uno 

come un grappol quando è bruno 
e profuma di buon vin. 


MATTIA 


Non toccarmi, non toccarmi 
il mio grappolo è acerbetto 
se lo tocchi il poveretto 
si fa ancora più piccin. 


VA ROTA, IRE ANZIO E IZ Te ROSTA CORRERE 
SERIE VEE A si i; L'ERRE DEA ua a, aa Ca 


gg 
ETELKA 


Sono come una pantera 
che la preda ha già fiutata 
e si avventa forsennata 

per cercarla dove sta. 


MATTIA 


Non graffiarmi, non grafharmi 
sono un pòvero innocente; 
se continui chiamo gente 

ed invoco il mio papà. 


REFRAIN 


ETELKA 


; 
} 


Vieni, vieni agnello mio 
vieni qui sulla mia bocca 
ed un bacio ardente scocca 
per donarti e aver piacer. 
Il piacere dell'amore 

è uno splendido sorriso 

è un divino paradiso 

che si schiude presso a te. 


MATTIA 


Piano piano mia pantera 

ecco un bacio eccone un altro 
bacerei mattina e sera 

chè davvero è un gran piacer. 


MUSICA N. 9 - QUARTETTO BUFFO 


MATTIA 


Io vi vedo al focolare 

con le mani sui ginocchi 

ed i lieti occhi negli occhi 
che van l’anima a cercar. 
Io vi vedo presso i ciocchi 
che diffondono il tepore 
ed invitano ogni cuore 

ad amare e sospirar. 


(a tre quasi sottovoce, assorti) 


Felicità, felicità! 
Sei la dolcezza 
del paradiso 

che una carezza 
e un caro viso 

in terra dà 
Felicità! Felicità! 


SANDOR (sotto il tavolo con voce contraffatta) 


Soltanto amore dà felicità!... 


SILVANA 


Io mi vedo camminare 
al tuo braccio verso sera 
tutta bella e tutta fiera 
di poterti accompagnar 


pi edi 


e appoggiandomi leggera 
al tuo braccio ed al tuo cuore 
sussurrarti che il tuo amore 
è la mia felicità. 

(a tre c. s.) 


Felicità! Felicità! 
Sei la dolcezza 
del paradiso 

che una carezza 
e un caro Viso 

in terra dà 
Felicità! Felicità! 


: SANDOR (idem) 


Soltanto amore dà felicità!... 


IL GOVERNATORE 


Io mi vedo sulle braccia 

un bambino... due bambini... 
sorridenti e birichini 
che faranno oòè... oè... 

Con i bindi ricciolini 
somigliar dovranno a te 

ma dagli occhi ai bei piedini 
dovran esser tutto me. 


(a tre) 


Felicità! Felicità! 
Sei nel sorriso 
d’una fanciulla 


che piega il viso 
sopra una culla 
dove amor sta. 
Felicità! Felicità! 


Felicità! Felicità! 
Voce dal cielo 
voce dal cuore. 
Su lungo stelo 
piccolo fiore > 

di voluttà. 
Felicità! Felicità! 


SANDOR (sempre sotto il tavolo) e DETTI 


Soltanto amore dà felicità...! 


MUSICA N. 10 
I CANDIDATI AL MATRIMONIO 


FANCIULLE (uvanzarido verso l'altra schiera) 


Che farete pargoletti 
se la sposa or vi darà 
la manina ed i confetti 
promettendo fedeltà? 


FANCIULLI (c. s.) 


Le faremo cara cara 
sospirando per timor 

ed andremo tuiti all’ara 
per comando del Signor. 


o E 
FANCIULLE 


Che farete bambinelli 
dopo il rito ed il festin 
ritornando a pian bel belli 
verso il candido lettin? 


FANCIULLI 


Ci faremo le moine 
sorridendoci così 

e sganciando le vestine 
che la mamma ci cucì. 


FANCIULLE 


Che farete pargoletti 
tutta notte nel lettin 
con i cuori stretti stretti 
e-la testa sul cuscin? 


FANCIULLI 


Dormirem vicin vicini 
senza muoverci e parlar 
e faremo dei bambini 
che sapranno saltellar. 


TUTTI 


Giro tondo, giro tondo 
siam felici e sorridenti 
siamo giovani e contenti 
d’esser nati in questo mondo. 


LI 


Giro tondo, giro tondo 
chi più gira men sospira: 
ed ha l’animo giocondo 
chi più rapido s’aggira. 


Giro tondo, giro tondo 

tutto passa nel girare 

siran gli astri, gira il mondo 
tutto gira e fa girare 


Giro tondo, giro tondo 
per il gran Governatore 
che c’insegna a far l’amore 
ma l’amor che in cielo sta. 


TUTTI (ai giovinetti) 


Bravi, bravi bambinellì 
che mostrate tanto ardor 
Lo sapete o bimbi belli 
il bel gioco dell’amor! 


MUSICA N. 11 - INNO DEL VETERANO 


Il veterano è la bellezza santa 

della patria che vive e che non muore, 
è il cuor che canta 

a gloria a gloria 

e nulla chiede e tutto dà in valore. 


Il veterano è il lume che risplende 
davanti al grande altar della memoria 


| per tramandare 
a chi l’attende 
viva la fede e viva la vittoria. 


Il veterano è una bandiera al vento 
che chiama i vivi e che ricorda i morti 
e che nell’ora 

del gran cimento 

sarà guida dei liberi e dei forti. 


E chi ardisce la Patria minacciar 
se la bandiera il veteran dispiega? 
Su veteran, 

spiega il vessil, 

nol marcerem con Te. 


Gloria, gloria al veterano 
che nell’ora a noi più trista 
scese in campo .non invano 
la sua patria a liberar. 


; Gloria a chi nell’ora trista 
affermava e non invano 
che la Patria si conquista 
che la Patria non morrà. 


MUSICA N. 12 - DUETTO FINALE 


SANDOR 
Tu sei ancora 
al davanzale 
tutto fiorito o mia soave sposa, 


È PARI 


bella siccome la più bella rosa 

che a maggio è in fior — sopra lo stel 
e attendi ancora il mio canto d’amore 
che ad ogni prima aurora t’offerivo 
siccome un fiore. 


SILVANA 


Quanta tristezza 

nell’attender sempre invano 

e quanta pena, 

Sandor mio, nel pensare al nostro amor: 
sentirsi il core struggersi in desio 

ed esser sola — senza una parola 

e col mio gran dolore. 


SANDOR 


Ora sei mia o profumato fiore 
e sul mio cuor per non lasciarmi più. 


SILVANA 


Voglio tenerti 

fra le mie braccia 

e vivere di te 

e vivere d'amor 

bocca su bocca e il cuore soprà il cuor. 


SANDOR 


Il dolce sogno non può più fuggire 
e forse un dì 

sarà ancora più belloo mia Silvana, 
Ritorneremo ancor 

alla terra lontana e al nostro nido 
che ci aspetta laggiù povero e fido. 


Ao De 
SILVANA (rievocando) 


Sarà una sera. 
Stellato sarà il ciel 
come se fosse il grande altar di Dio. 
Io ti sussurrerò: sei tutto mio 
e tu allora tenendomi per mano 
dirai: 
SANDOR 
...Sei tutta bella, tutta bella e mia 


e andremo verso il ciel tanto lontano. 


(a due) 
E l’amor nostro eterno in cuor vivrà 
come le stelle nel ciel: 


infinito azzurro sogno 
il sogno d’oro dell'eternità. 


Fine dell’ Atto secondo. 


ATIO TERZO 


Una stanza, a volta, istoriata da affreschi e da arazzi 
rappresentanti scene di uccelli. na 

A destra ed a sinistra, quasi vicino al fondo, due alte 
colonne formano come una specie d’ingresso alle Gal- 
lerie, delle quali si vedrà il cominciamento: in questo 
breve tratto visibile si aprirà una finestra che darà nel 
sottostante giardino. 

Più in qua delle colonne, due porte a vetri metteran- 
no nelle camere degli sposi e in quelle dell'ispettore. 
Tuito il fondo, invece, è chiuso da una grande tenda 
ricamata a pavoni, a grù, a cicogne. 
| La tenda sarà scorrevole e si aprirà completamente 
al momento opportuno. | HICLO 

Nel mezzo della stanza un tavolo scuro, di noce, e 
alcune sedie. 

Una luce azzurra, ma viva, illuminerà il luogo biz- 
zarro e pittoresco. Sul tavolo arderà una lampada a tre 


becchi e davanti a un mucchio di carte, impugnando 


la penna d'oca. Boemondo scrive sotto dettatura del 
Dottore degli Uccelli che passeggia grave su e giù a 
passetti e a salti come un merlo. 
Boemondo sarà vestito pomposamente da Ispettore. 
Vicino alla finestra — andando da una all’altra. — 
Mattia guarda, gesticola, si gratta il capo, e dà segni 
comici e visibili di un’inquietudine continua e crescente. 
Di tanto in tanto, parla sottovoce, da solo, e gesticola 
sempre di più. ia 
È l'ora vicina all’alba. 


MUSICA N. 13. 


MAZURKA DEGLI UCCELLI. 


DOTTORE 


L’augelletto quando è lieto 

o l'amor lo fa penare 

ha il suo modo di parlare 

che per tutti ora è un segreto. 


BOEMONDO 


Un segreto di famiglia 
che nessuno sa spiegar. 


(a tre) 


Quindi senza meraviglia 
lo possiamo raccontar. 


DOTTORE 


Quando il cincio semplicetto 
vede in ciel morire il dì 

alla cincia fa cì cì 

come a dirle: Andiamo a letto. 


MATTIA 


Mentre invece sull’albore 

la cincietta fa ciò ciò 

come a dir: Chissà quant’ore 
senz'augello resterò. 


DOTTORE 


L'uomo anch'esso fa così 
ci ci ci, più che mai può 
«ma la donna in un sol dì 
«| —‘—‘nonsi sente a far ciò ciò. 


i. (a tre, danzando) 


Ci ci cicicici ci 
«ciò ciò ciò ciò ciò ciò 
ee Tra lala la la la 


eeccctra la la la-tra la là. 


DOTTORE 


Quando il merlo innamorato 
la sua merla vuol chiamar 
fa ciò ciò con tutto il fiato 
stanco stanco d’aspettar. 


BOEMONDO e MATTIA 


3 Ma la merla nel vederlo 

fa fiò fi con gli altri augel 

‘come a dire: Aspetta merlo 

e rimanimi fedel. 

i tre) 

Tutti lo cercan così 
__ l’amore d’ogni dì 
ima l’amore non dà felicità 
a chi lo cerca ora di qua or di là. 
gl cielo dà tutte le gioie sue 


e. 

% si È 
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. MUSICA N. 15. — INNO DEL VETERANO. 


Il veterano è la bellezza santa 

della. patria che vive e che non muore, 
è il cuor che canta 

a gloria a gloria 

e nulla chiede e tutto dà in valore. 


Il veterano è 1l lume che risplende 
davanti al grande altar della memoria 
per tramandare 

a chi. l’attende 

viva la fede e viva la vittoria. 


Il veterano è una bandiera al vento 
che chiama i vivi e che ricorda i morti 
e che-nell’ora 

° del gran cimento 
sarà guida dei liberi e dei forti. 


E chi ardisce la Patria minacciar 
se la bandiera il veteran dispiega? 
Su veteran, 

spiega il vessil, 

nol marcerem con Te. 


Gloria, gloria al veterano 
che nell’ora a noi più trista 
scese In campo non invano 
la sua Patria a liberar. 


PCR 


- Gloria a chi nell’ora trista 

— affermava e non invano 
che la Patria si conquista 
«che la Patria non morrà. 


MUSICA N. 16. 


DUETTO COMICO SENTIMENTALE 
 ETELKA MATTIA. 


ETELKA 


Come s'aman due augelletti 
| come s'amano due fiori 

| sì ameranno i nostri cuori 

| tutti vivi e semplicetti. 

MATTIA 

- Jo sarò V’aura leggera 

che d’ intorno alle tue chiome 
dirà copia il tuo nome 


Si 


ETELKA 


Ti starò tutta sul petto 
sul tuo petto ardente e fido 
come resta l’augelletto 
per amore nel suo nido. 


MATTIA 


Anelo solo 

al tuo bel cor 

sei tu il mio sol 

sei tu il mio amor. 
Vorrei di vol 
portarti in ciel 

fra un vago stuol 
d’angiol fedel 

e azzurri fior. 


(a due) 

Amare, amare 

senza soffrir 

baciar, baciare 

senza morir 

e rimutare 

soavemente 

per adorare 

eternamente. 


MATTIA 


Aprirò per te le braccia 

come 1 petali d’un fiore 

che allo stelo più s’allaccia 
sempre più con nuovo ardor. 


| ETELKA 
To sarò la giovinezza. 


MATTIA 


| Ed io per te sarò ogni dolcezza. 


ETELKA - 


Ti starò tutta sul petto 
sul tuo petto ardente e fido 
come resta l’augelletto 
| per amor dentro il suo nido. 


(poi danzano). 


MUSICA N. 16 bis. 


MAZURKA DEGLI UCCELLI 


UOMINI 


| L’augelletto quando è lieto 
0 l'amor lo fa penare 


ha il suo modo di parlare 
che :per tutti ora è un segreto. i 


\ Un segreto di famiglia | Gg 
che nessuno sa spiegar ; 


uindi senza meraviglia ARI 3 ISO 
| possiamo raccontar. tod; Sue; 


=: 46 —- i 
DONNE 


Quando il cincio semplicetto 
vede in ciel morire il dì 

alla eincia fa ci ci 

come a dirle: Andiamo a letto. 


Mentre invece sull’albore 

la cincetta fa ciò ciò 

come a dir: Chissà quant’ore 
senz'augello resterò. 


TUTTI 


L'uomo anch'esso fa così 
ci ci ci, più che mai può 
ma la donna in un sol dì 
non si sente a far ciò ciò, 


Gl'ci'ev cl ever ci 

Ciò ciò ciò ciò ciò ciò 
Tra la la la la la 

Tra la la la tra la Ja. 


BOEMONDO, DOTTORE, MATTIA (a tre) 


Quando il merlo innamorato 
la sua merla vuol chiamar 
fa ciò ciò con tutto il fiato 
stanco stanco d’aspettar. 


Ma la merla nel vederlo 

fa fio fi con gli altri augel 
come a dire: Aspetta merlo 
e rimanimi fedel. 


ELA 


ni re nd da felicità 


# 


È - Fine del Terzo atto. 
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